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NOSTIiO SERVIZIO TELEQIÌAFICO 

Guerra d^Mrlea 
Siecilà ed inazione 

Reduci e prigionieri 
Massaua, 19M 

La situazione generale è immutata ; persiale 
u n ' insolila siccità ; le truppe sono costretta 
all'inazione per i'insuffloienza dell'acqua e 
,per le difficoltà del rifornimento,. Le condizioni 
del presidio di Adigrat sono buone. È giunto 
.il colonnello inglese Slade. 

Giunsero i seguenti nuovi reduci della bat-
Jtaglia di Adua : soldati Pollini Cesare, Salva-
dori Antonio del 5" battaglioaa e .Tacchi Vit-

• torio del 6' battaglione, tutti feriti. 
Il giorno 12 aprile il capitano medico D'Al-

*enzio scrive di aver medicato in località 
posta a tre ore da Adua, al sud, i seguenti 

, prigionieri i Soldato Pisano Giovanni ferito al 
piede destro. Costanzo Giuseppe ferito alla 
ooapla destra ambedue dei 13. battaglione, 
Faccia Giovanni con ferita da taglio dell'11. 

, battaglione. Ha veduto il tenente Vece dell'8. 
battaglione non ferito. 

. lia carestia aeirAgame e nel Tigre 
(A. L.) . Roma, 19 
I! generale Baldissera informa che i razzia-

" t o r i della banda Sebathebbero in questi giorni 
nell'Agame continui conflitti col contadini. 

. Molti razziatori rimasero uccisi. 
Nell'Agame e nel Tigre regna una terribile 

^carestia. 
Interi villaggi muoion/Jd|, fame. Centinaia 

dii persone si sono ricoverate nell'Eritrea, non 
sapendo più come vivere. 

Si annunzia che il clero d'Axum manderà 
una deputazione a Baldissera per implorare 
il soccorso degli italiani. 

Il vettovagliamento dell'esercito 
nemico 

(A. L.) Soma, 19 
Mercanti, provenienti dallo Scioa a Zella, 

assicurano obe MeneUclt impiego due anni 
per vettovagliare il suo esercito prima di con­
durlo ne! Tigre. 

Nelle migliori, ipotesi, adunque, Meneliok 
non potrebbe rifare la guerra ohe da qui ad 
altri due anni. . 

Riatto di strade 
(A. L.) Roma, iO 
Durante la lenta avanzata del nostro eser­

cito da Asmara a Saganeiti, il generale Bal­
dissera ha fatto riattare la strada, per modo 
da rendere più tacilo il passaggio alle sai-
morie. 

La stessa cosa ha fatto por la strada dtì 
Saganeiiiad Adi-Oaiè. 

Diverse migliaia di soldati sono impiegati 
in tali latori. 

I>e attuali lorze neniicl ie 
{A- L.) Roma, 19 
U maggiore Prostinari, che può ora man­

dare quotidiane informazioni al quartiere ge­
nerale, ha scritto al genaiale Baldissera dì 
avere notizie sicure sulle forze di cui dispon­
gono ras Mangascià e ras Alnla. 

\ , Essi hanno ai loro ordini 7000 ligrlni e 
circa 3600 arnìiara. Possiedono 10 cannoni, 
maneggiati da artiglieri .scioani. 

Elozioni pol it iche 
Cosen;:a, 19 

Collegio di Verbioaro. Risaltato di dicis-
sette sezioni, aopra 19. De Novelli Fedele ebbe 
1073 voti, Carlomagno SO. ' 

Catanzaro, 19 : 
Collegio di Nicastro, D'Ippolito marchese 

Carlo voti 718 — Serrao avvocato Gregorio 
S92 — manca il risultato di S sezioni. 

Esposizione di Torino 
(A. L.) Roma, 19 
I ministri della guerra e della marina pren­

deranno parto all'esposizione di Turino con 
»na mostra speciale. 

II ministro del oorameroio inscriverà in bi-
lansio una somma speciale per un certo nu­
mero di premi. 

Interpellanze 
(A. L.) Roma, 10 
Si assicura che i'on. Oaotani proporrà |cho 

tutta le interpellanze sulla politica estera siano 

rinviate dfia disoiissloiio dal bilancio degli e-
steri. . 

Variazioni ai lanci 
(A. L.) Roma, 19 
Ieri ebbe luogo una conferenza tra gli onor. 

Di Rudìni, Hicotti o Oaotani, presenti i sotto­
segretari di Stato Dal Verme e Bouin, per con­
cretare le note di variazione al bilancio della 
OiilOnia Eritrea. 

Pel i- maggio 
(A. L.) Roma, 19 
In occasione del 1' maggio verranno man­

dati dei riparti di truppe in tutti quel centri 
operai ohe non hanno guarnigioni proprie. 

Saranno inoltre rinforzate le guarnigioni di 
alcune grandi città. 

Nessun rinforzo si farà venire a Roma; ma 
parte della guarnigione, per mera misura di 
precauziono, sarà consegnata. 
Ber una cerimonia religiosa — Il bac­

cano radicale al Consiglio Comu­
nale di Roma. 

Roma, 19 
In una riunione di elettori amministrativi 

liberali iersera si è votato un ordine dei gior­
no, che invita i consiglieri comunaii a op­
porsi a!ia commemorazione religiosa dei ca­
duti di Africa. 

h'Opinione a ragione combatte l'ordine del 
giorno, augurandosi oheil Consiglio Comunale 
lunedi non dia uno spettacolo di intolleranza. 
Si prevede una discussione tempestosa, il con­
sigliere clericale Soderini insistendo nella sua 
proposta della cerimonia'religiosa. 

• y. 

All'ultima ora si annunzia rinviata la se­
duta del Consiglio Goraunale già fissata psr 
dom.im sera. 

Sì sono tenuto vario riunioni fra consiglieri, 
una presso il Sindaco, un'altra in casa Doria, 
un'altra in casa Arrnallini. Finora non è stata 
(«esa nessuna riso'uzione. 

Movimento di Preletti 
• Roma, 19 
Con regi decreti d'oggi furono prese le se­

guenti disposizioni: 
Btsio, Prefetto di Girgecti è trasferito a 

Ferii. ; 
Jltócca/fe''»"*, consigliere delegato a Milano, 

è incaricato di reggere la Prefettura di Oir-
genti. • 

Sironi, questore di Roma,'è nominato oon-
, sigliere delegato alla Prefettura di Piacenza. 

Casimiro Favate 
Torino, 19 

La scorsa notte è morto il senatore Oasi-
fuiro Favaio. 

Budini e Zanardell i 
Ecco li telegramma ohe l'onor. Rudinì iiir 

viava il giorno 16 corrente da Garda all'oa. 
Zanardelli; 

Deputalo Zanardelli - MADBRNO 
Sono dolente ohe il breve tempo di cui di­

spongo non mi consenta di venire a strin­
gerle la mano come avrei desiderato, ma Le 
mando auguri vivissimi perchè la sua saluto 
sia presto ristabilita e perchè possa spendere 
tutta quanta l'opera sua in servizio del paese 
nostro. ^ _ _ ^ _ - - _ RMìnì 

L'insurrezione a Cuba 
Madrid, 19 

Si ha da Avana : Le colonne comandate dai 
generale Inelan e dai colonnelli Valoercal e 
Villa si sono riunite il 14 aprile in Diego 
ISfunez, avanzarono contro gli Insorti capita­
nati da Maceo, Quintino, Banderas, Delgado 
e Persico Perez ; Valcercnl li sorprese, Inclau 
accorse prendendoli di Banco. Villa li attaccò 
sulla avanguardia. Gli insorti sì dispersero 
inseguiti Ano a Onasima ; luclau e Valoaroel 
ragginniiGro Maceo sloggiandolo il 15 aprile 
da Lomaean lubian, i' battaglione di Balea 
res lo (liroondó mentre Villa Inseguendo Del­
gado, la cui banda era oaunonsggiala da lu-
clan, lo sconfisse nella proprietà rurale detta 
«Claudis». Il nemico, completamente demo­
ralizzato, abbandonò morti e feriti accampa­
menti e armi, solo cercando di uscire sban­
dato dal cerchio di fuoco delle truppa spu-
gnuolo. I.'ìnsaguinionto continua; .scarseg­
giano la munizioni. La spiaggia nord o ligo-
rosanieuto sorvegliata dalle navi da guerra 
onde impedire eira gli insorti ricevano muni­
zioni. 

DI I \ U D I N I E Z A N A I \ D E L L I 
La «Sentinella Bresciana» del 18 corr. 

contieni! l 'articolo, veramente migistralo, 
che riportiamo, facendo nostre, dalla prima 
all' ultima parola, le considerazioni che vi 
si svolgono, come quelle ohe stanno in 
armonia pei'fetta con quanto noi stessi ab­
biamo scritto giorni sono sull 'argomento, 
in un articolo intitolato Fatti e. Parole. 

La «Sentinella» dice: 
Si avvicina il giorno della riapertura della 

Camera i il ministero ohe sin qui non ha ac­
cennato alla via per cui intende luoamminarsi, 
dovrà decidersi : o esso si accorda intera­
mente cogli uomini, che formano la grande 
maggioranza del Parlamento, applicando il 
programma conservatore che ha solennemente 
annunziato, o si pone a discrezione degli 
scansi, ma faccendieri elementi zaiiardellianì 
e giolittiani per preparare all'Italia il governo 
ohe questi uomini desiderano. 

ISfon si è deciso ancora il ministero: e i e 
visite di qualche segretario di Stato, e gii o-
maggi di certa stampa all'onor. Zanardelli, 
ch'essa annunzia con gioia evidente stretto in 
dolce accordo con 1' on. Di Rudinì, non sono 
probabilmente ohe apparenze, create per trarre 
pii! facilmente in inganno l'opinione pubblica, 
forse io stesso ministero; ma talvolta lo ap­
parenze precedono la realtà, talvolta le forme 
nascondono la sostanza: se fosse dolorosamente 
cosi, se si iniziasse quest'era di aileanzi, che 
noi non vogliamo per ora qnalifloaré, badi il 
ministero, badi su quale via egli si inette ; il 
paese non lo seguirebbe, non potrebbe seguirlo 
in questo nuovo Indirizzo, la benevolenza u-
satagli sin qui si muterebbe in aspra battaglia. 
Consideri 11 ministero e specialmente il suo 
capo, I'on. Di Rudlni, consideri mentre è an­
cora a tempo con qual gente egli sta per ac­
compagnarsi : in lui siano vivi ancora i ri­
cordi delle gloriose lotte parlamentari soste­
nute contro il connubio Zanardeili-Qiolitti fatto 
scudo della più insana politica ohe abbia mài 
governato i' Italia : e dal ricordo di quella 
lotte, dal raffronto di quella triste condizione 
di coso e delle cause che la provocarono con 
la situazione politica odierna, tragga lume a 
quella decisioni alle quali è confidato il bene 
della patria, e il suo nomo il suo onore dì 
uomo di Stato. 

X 
Nel maggio 1892 I'on. Gielitti, uno dei capi 

più autorevoli della maggioranza parlamen­
tare favorevole alJ'on. Di Rudinì provocava 
un voto e restava in minoranza ; il Re affi­
dava r incarica di costituire il nuovo gabi­
netto all'onorevole Giolitti. 

Uomo alieno, fin allora, dal mettersi in ec­
cessiva evidenza, studioso di questioni tecni­
che, finanziarie, contrario ad ogni infraraet-
tenza ad ogni intrigo di retroscena, l'onore, 
volo Giolitti non era certo un uomo politico 
nel senso ohe si usa darà alla parola eomu-
nemonte. SI trovò egli dunque imbarazzato 
e, secondo gli dettavano le convinzioni tem­
perate professate sin allora, si rivolse all' o-
norevoìe Di Rudioi offrendogli la presidenz'i 
del nuovo ministero e aù" altri dei ministri 
appena caduti per chiamarli a far parte della 
combinazione. 

Ebbe Aere ripulse e già stava per rinun­
ciare al mandato: ma v'era sui. suoi passi 
una v«lpe, nua vecchia volpe che lo spiava, 
v' era 1' onor. Zanardelli : e lui auspicante il 
ministero fu fatto. 

Da quel giorno I 'on. d' Ise» si mise a 
Oanco dell'antico burocratico: il bandierone 
della sinistra fu inalberato, sotto le grandi 
ali della sinistra sotto il protettorato dello 
banche si fecero le elezioni generali, e riuscì 
una camera prona ai cenni di quelli ohe l'a­
vevano creata dal nulla. 

Fu Olisi eh», con la garanzia sicura della 
impunità da parte di tale sedioente rappre­
sentanza nazionale, si addivenne ben presto al 
oapltouibolo bancario, alle frodi sulla Banca 
Romana, al processo Tanlongo, alla rovina 
del nostro credito, allo sconvolgimento d'ogni 
oriHna civile e movalo uUi rìvuluaioao di Si­
cilia e di Luniglaua. 

Si era cominolato oou traslocchl dì prefetti 

fatti per ragioni aiumin'strative, si finiva 
con i tollerati massacri dei nostri operai m 
Francia, con la vergogna e la guerra civile 
in casa. 

E chi ci avepa condotti'a qiiel punto?.Non 
certo I'on. Giolitti il quale, so non si ora di­
mostrato mai statista di eccedo valore, aveva I 
però precedenti di una onestà illibata e pro­
gramma politico di uomo sostanzialmente con­
servatore; non i'on. Giolitti dunque, ma un 
uomo, al quale manca la flduola del paese 
per pigliare come capo effettivo le redini del 
governo, manca ii coraggio personale e la 
forza d'ingegno per conquistarsi da sé la po­
sizione a cui la sua ambizione sfrenata e l'in­
teresse dei suoi amici lo sospingono i un uomo, 
che Ila bisogno di formare attorno a sé delle 
maggioranze di ordine inferiore, le quali con 
la violenza del numero lo impongano al paese 
ed al Re: un uomo ohe ha bisogno di qual­
cuno che gli serva di strumento per creare 
queste maggioranze, lo quali a tempo oppor­
tuno possano levare lui sugli scudi : que­
st'uomo è Fon. Zanardelli. L'on. Zanardelli, 
il quale a Brescia come fuori di Breooia, nei 
consigli amministrativi come nella Òamera 
non è valso mai per quello che di intrinseco 
ci poteva essere in lui, sibijeno per quello 
clientele che, oou le arti più raffinate, ha sa­
puto formare intorno a sé: queste olientole 
sono composte di sfruttatori, di appaltatori e 
di industriali: ma il pubblico, il buon pub­
blico non lo sa, non lo può .sapore : e quindi 
scambia^ per entusiasmo quello che non è che 
interessa e erede affetto all'uomo quello che 
non è che speculazione sulla po-sizione poli­
tica s personale di lui. 

Questa clientela, ch'egli tiene ognora nu­
merosa e fedele, volle accrescere a dismisura 
per mozzo dell'on. Giolitti, onde lo aiutasse 
un giorno a dare l'ultimo sfratto all'uomo che 
frattanto egli attendeva a, sciupare, a rendere 
inviso al paese, facendogli perpetrare igiorno 
per giorno, ora per ora i più ignobili atti di 
governo olie mai ministero italiano avesse 
compiuti. 

Così, vilmente nascondendosi dietro Io scudo 
della irresponsabilità sua personale, prepara 
il baratro morale nel quale l'on. Giolitti pre­
cipitò, capro espiatorio dell'insana politica 
di cai egli non era se non lo strumento, dì 
cui l'on. Zanardelli fu con cura assidua il vero 
autore, la mente direttrice. 

X 
Oggi la situazione pariàmenfare, per la mo­

struosa antinomia che regola le cose uosire, 
sembra divenire quella d'allora : oggi ancora 
vi ha al governo d'Italia un uomo one-sto, 
che ha avuto sempre e sempre ha propugnato 
un programma onesto e nobile, che ha di­
chiarato, ancora testò, di voler governare con 
un indirizzi) Onesto a con idee di nastratesi 
fin qui feconda di bene per la patria e per 
il Re. 

Voglia Dio che l'on. Rudinì non smentisca 
il suo passato: ma tutti gli amici sui>i, quelli 
che per lodare la sua azione politica non 
hanno aspettato di averne o di sperarne fa­
vori, vedono con ansia dolorosa aggirarsi in 
torno a Ini con manovre sospette i saleiliòi 
di quell'astro maggiore, che ha già guidato 
l'on. Giolitti alla perdizione, alla rovira: per 
ora sono voci, sono semplici accenni: ma ra­
pida, vertiginosa ò la china dei precipizio: e 
quegli nomini, che ora lusingano l'on. Rudinì. 
hanno già dimostrato quanta sia la loro forza 
d'attrazione, quali incantesimi essi eappiano 
usare per trarre dalla parto loto quelli che 
.Saranno poi gli strumenti della loro ambizio­
ne, 1 preparatori della situazione ch'essi sì 
apprestano a sfruttare. 

Osservi dunque ben bene l'attuala presi­
dente del Consiglio : egli ha detto di voler 
applicare un programma decisamente conser­
vatore ; ebbene, due vie stanno apsrta diii-

I nanzi a luì : da una parte sì incammina una 
1 breve schiara di uomini che di conservatore 

hanno sempre abborrito perfino il nome : dal­
l' altra una grossa falange di deputati, «he 
rappresentano alla loro volta la granJissiina 
maggioranza del paese, una falange oh» andò 
sempre orgogliosa di difendere le più severa 

ideo di conservazione sociale e politica : da 
una parte i pochi che sono sempre stati i 
nemici suoi e delle sue teorie, dall'altra i molti 
ohe le idee suo hanno sempre sostenuto, che 
con lui hanno sempre combattuto fiere bat­
taglie a difesa del comuna programma (1), 

Tra queste duo vie deve scegliere 1'on. Di 
Rudinì : egli sa bene dove conduce i'una, dove 
finisca l ' a l t ra : se ogii scgliosse di accompa­
gnarsi ai Zanardelli di Brescia, ai Pastora di 
Mantova, ai Luohini di Verona, ai Toocbiu,. 
ai Zabeo di Venezia, ai IVIartini di Reggio B-
railia, ai Brunialtl di Vicenza, ai Ronchetti e 
ai Marcerà di IMilauo, ai Sacchi dì Cremona, 
agli Eng-el di Boraamo, ai Bereniili di Parma, 
ai Oocco-Ortù di Sardegna — si troverebbe, 
un giorno, ad aver fatto in grande quello che 
in piccolo hanno fatto o tanno, dove ancora 
lo possono, quegli uomini li : si troverebbe 
ad aver tatto quello che essi han compiuto 
ora a Venezia, dove tentarono invano di me­
nomare la solennità dell' omaggio della veneti 
rappresentanz.a al ' imperatore Guglielmo: si 
troverebbe ad aver fatto quello ohe fecero 
testé i radicali del Consiglio Comunale di Roma 
che insultarono in piena assemblea a quel se:i-
timento religioso, che è il sentimento della 
grandissima maggioranza degli Italiani, ohe è 
il sentimento a dife.sa del quale, contro il fa­
natismo settario, ha tuonato tanto volte la 
voce dell' onorevole Di Rudinì. 

Non è dunque seguendo i consigli, metten­
dosi sotto la protezione di quei venti arrab­
biati partigiani che l'on. Di Budini potrà ap­
plicare il suo programma conservatore: eoa 
questi uomini, ohe fur»no sono e saranno sem-
pie i più feroci avversari di qualunque idea 
eooservatrioe sìa nel campo amministrativo 
che nel campo polìtico,, l'on. Di Rudinì si tro­
verà forse un giorno ad avere ancora intatte 
le sue teorie, ma in pratica avrà fatto quella 
politica ch*è precisamente il contrario della po­
litica conservatrice: la politica che sigaifioa 
guerra, aperta o mascherata, alle istituzioni 
ed alla monarchia, guerra a tutto ciò che è 
ordine e autorità. Questi uomini, guidati dal­
l' illustre loro capo l'on. Zanardelli, non pos­
sono addurrò l'attuale presidaulo del Consi­
glio ad altra mota, so non a quella cui hanno 
add»tto l'on. Giolitti. 

X 
Ascolti dunque l'imor. Rudinì la voce dog! 

amici suoi;; egli è ritornato ora da Venezia, è 
passato a Padova, a Vicenza, a Verona, a Bre­
scia, a Milano: guardi alle principali città, 
alle borgata italiane: una voce maschia e forte 
si alza dovunque al disopra dei pettegolezzi 
della ire partigiane; è la voce della glande 
maggioranza degli Italiani che vuole, che do­
manda davvero un governo deoisamonto con­
servatore; lo domanda a lo signiSoa nei con­
sigli comunali e provinciali, nelle rappresen­
tanze paliticho. 

Ebbene: gli uonini che ìntorpiotaao alla Ca­
mera queste eouviuzioni conservatrici, ohe 
sono in preponderanza ne! paese, che sono in 
preponderanza al Parlamento, l'on. Di Rudinì 
!i sa disposti a sostenere il present.' ministero, 
a dargli il loro appoggio; essi hanno visto sem­
pre in lui l'uomo ohe meglio rappresent* i 
loro pensiero, ohe con l'opera sua, con la sua 
parola di uomo pubblico ne ha dato la pia 
larga, la m'gUoro interpretazione; si accom­
pagni l'on. Di Rudinì a questi amici suoi: egli 
à ancora in tempo: se li ascolterà se 1! se­
guirà, avrà modo dì faro opera buona per la 
patria fi per il Re: egli, ancora, potrà un gior 
no, abbandonando il potere, andar orgoglioso 

(li Nella ralazioue che f.» Tanlongo dal car­
cere intorno ai rapporti fra la Banca Romana 
o gli uomini politici, si legga infatti a props? 
sito di Zanardelli, il seguente periodo; 

a Durante il tempo del miaistero Di RudiaJ 
s fui chiamato dagli onorevoli Zanardelli e Mì-
«oeli; entrambi mi pregarono di ooucorrare 
»a giornali, lii cui si servivano par carabat-
« toro quel Ministero poco omogeneo ; io non 
«US voleva sapere, ma trattandosi di duaa-
«mici inipariantì ad os lliulstri, dovetti S-
« nalaienttt promettere ohe la Banca avrebbe 
* coucQisj ni» mi pare clis al ZrnarJelii detti 
-via più ìoXio 20 mila lira e la ultima 5 del 
.(mio, perchè fu più tosto ìusìsleata !a do-
« mands », 



di udire il suo nome acconto a quelli inteme­
rati dei Cavour, del Rloasolì. do! Lanza, del 
Minghetti, dei Sella. 

All'esempio di loro egli si inspiri nell'at­
tuale momento. 

la lotlDiaslani della «Stampa», il silenzio non 
el sarabbe parso possibile in cosa di tanta ira-
portanza; né aggiungiamo ci sarebbe parso 
schiotto 11 mantenerlo verso il ministero. 

Pertebè le Elezioni general' 
RiproduoittiDO il seguente assennatissimo 

articolo della « Perseveranza » ; 
La Stampa, che * '' portavoce diretto dèl-

l'on. Gioiitti, pul)bIloa una corrispondenza da 
Roma, attribuita all'on. 0iolitlì. medesimo, 
suila convenienza di interrogare gli elettori. 

La lettera e la proposta ci sembrano molto 
gravi; e perciò siamo costretti ad uscirà da 
•quel risei bo che oi eravamo Imposti. 

L'attuale ministero, pórr chi bene osservo, 
ippare premuto da due correnti: la radicale, 
la giòlittiana 0 lâ  zanardelliana da un lato, 
che tanno tutl'uno; la temperata, che è la 
nostra. Ma gli elementi temperati, appunto 
perchè tali, schivano di voler esorcitara una 
influenza che potesse, per avventura, aver 
l'aria dì " prepotenza ; gli altri, che 'sono i 
meno, ool far rumore vogliono parere i più. 

Il Presidente del Consiglio e la maggioranza 
de'suoi collegbi, por inclinazione e per 'tra­
dizione, tendono a costituire un partito con­
servatore e liborale; ma, por amor proprio, 
repugna al Presidente del Consìglio di pie­
garsi agli elementi moderati, ai quali non ha 
ancora perdonato di avere seguito l'on. Ori-
spi, pur sapendo che l'hanno seguito per alte 
coDsliJerazìonì di ordine pubblico e per alti 
interessi di Stato. 

È naturale, è spiegabile almeno, che, data 
codesta situazione, egli oscilli, il partito ra­
dicale, lo zanardolliauo e il glolittiano (tortis­
simo quest'ultimo nella oomposisiono del mi­
nistèro a cui prese parte) se ne avvedono: 
temono che gli sfugga di mano, e quindi lo 
spingono alle eiezioni generali fatte ora, o tra 
breve, e ohe andrebbero a loro vantaggio con 
qualche probabilità, porche' le difflcoltà afri­
càne offrono a tutti i tribuni una « impalca^-
tura elettorale» molto opportuna; e con le 
difflcoltà africane le altre. Il Governo dovrèb­
be, secóndo il'loro avviso, fra un moderato 
od uno del Centro ohe votò per il Crispì e uh 
radicale, preferire quest'ultimo; almeno seii-
bare per questo una benevola neutralità. 

Per tal guisa, si riempirebba la Camera di 
proseliti della triplice alleanza radicale, za­
nardelliana, giòlittiana; e allora si butterebbe 
a maro l'on. Rudini, e la vera Sinistra tor­
nerebbe al Governo. La prima volta l'on. 
Giolitti' menò al Governo i « legalitari » ; que­
sta volta ci condurrebbe i «radicali anton-
tici. » ; 

Tali sono gli affidamenti e le speranze; e 
«osi l'on. Rudini avrebbe aperta all'on. Gid-
littj, per la seconda volta, la via del potere. 
Mu, sa la prima volta era scusàbile, oggi no, 
con un Giolitti cosi' «mutatua ab ilio». 

Abbiamo, per obbligo nostro, schiarite - e, 
se occorrerà, torneremo sull'argomento - le 
rogioni di questa domanda del giornale giollv-
tlano, ohe può parere una intimazione, perle 
Elezioni generali; per far- le quali;occorre 
anche l'assenso della Corona, che non è cono­
sciuto da alcuno. 

Ma, volgendoci ciò che più preme, al Mi­
nistero, e in special modo al Presidente del 
Consìglio, noi gli domandiamo, se essi si ren­
dono un conto esatto ài codesti maneggi che 
li incalzano, e degli intendimenti di quelli 
che gli usano, se non siano persuasi che non 
si -può, e quindi non si deve interrogare or-i 
il paese senza oomproroeltere le sorti dello 
Stato. 

Là sitiiazione parianàentare è tale, ohe de 
il ministero si manterrà nella buona via che 
già ha preso in Africa e nella politica estera, 
anche nella politica interna non gli può mah-, 
care la maggioranza dèlia Onmora, perchè ha 
con sé il Paese nelle questioni ohe più pre­
mono. Esse resistendo a viso aperto ai radi­
cali, si opporrà al ridestarsi dogli scandali, 
avrà con sé g an parte di quei 72 che si sono, 
astenuti nelle ultime votjzìoni, e che glibanoo 
promessa una benevola aspettativa. Di quegli, 
astenuti può ben meglio fidarsi, che dei voti 

' dei socialisti e dei radicali aderenti; e Io sa. 
Noi non dubitiamo che, governando all' iri-

terno con la uguale chiarezza e rettitudine 
con la quale si conduce nella politica estera, 
avrà una maggioranza solida e durevole. Me 
se pur non l'avesse, come sarebbe lecito al 
Presidente del Consiglio e ai siioi colleghi 
moderati perdere la ragione onorata dì vìvere 
per il solo scopo di vìvere? Fare le Elezioni 
generali a profitto dei radicail;' dei giollttiani 
• degli zauardelilanì, perché non sì ha saldìi 
la maggioranza temperata, 'che pur si rioo-
«osce essere la buona e la sola Capace di tu­
telare i grandi interessi dèi paese, siirebbe 
»n proposito meritevole di biasimo. ' 

Non si governa per se ma per" 11 Paese, e 
«on gli umori delle masse elettorali, in tempi 
i l suffragio universale, non scherza cogli elet­
tori, e non si interrogano con troppa tre^ 
<|uenza senza motivo chiaro e giusto. 

Non avremmo . bramato di entrare oggi in 
«luesto argomento così grave; ma viste e udite 

'""'J^EiL ÉXtABfeC^tS"^^'" 
Londra. 18 

hk'ÌMAon'ffaizil(T&nwim\i èW 11 ge-
naraie Oarrington fu nominato comandante 
delle truppe Jel Matabeland. ' 

Si ha da Bnluwayo : Una pattuglia attaccò 
e respinse ieri 1 posti avanzati dei matabele; 
questi ebbero cinquanta morti. Oecil Rhodos 
ristabilito partì ónde raggiungere la colonna 
che si avanza su Yivolo. 

AL CODICE i)l COMMERCIO 

• Le CòmhiisSlQni e Sottocommissioni per le 
riforme al Codice di commercio hanno, nelle 
ultime sedute, deliberato : 

1. Di mantenere al tribunale la sorve­
glianza delie società commerciali e di attri­
buire ad uh giudico delegato il compito dì 
curarne la registrazione, escludendo però la 
proposta di autorizzare detto giudice ad in­
fliggere peno agli iDadempientì ; 

2. di mantenere in vigore la disposizione 
che prescrive l'anniiazio della costituzione 
delle società nel giornale degli annunzi giudi-
zìari e di sopprimere invece quella che pre­
scrìve l'aBlssione nelle sale del Tribunale, del 
Comune e della Borsa; 

3. dì attribuire alla Cassazione, di Roma 
la competenza su tutte le controversie riguar­
danti' la costituzione della società lasciando 
facoltà di proporre l'azione di nullità o di ir-̂  
regolarità della costisuzìone Bn dopo l'appro-^ 
vazione del primo bilanciò; : 

4. di stabilire il divieto al solo' direttore 
della società anonima di accettare lo stesso 
ufficio in altra società, salvo il caso che le 
statuto disponga altrimonti ; 

5. dì limitare la facoltà di opposizione 
alle deliberazioni prese dall'assemblea gene­
rale, secondo il capoverso dell'art. 193 Codice 
dì commercio, al termine di quindici giorni 
e di consentirla al soli assenzienti o dissenr 
zienti con facoltà al presidente di emettere lì 
provvedimento di sospensione o riconvocare 
l'assemblea entro quìndici giorni perchè ri­
torni sulla deliberazione che qualora -venga 
confermata, non sarà più soggette a reclamo'; 

'6. di respingere la proposta dì ricono­
scere le società 'anonime, ahbhe sa aóa rego­
larmente Costituite'; ' ' I 

7. dì mantenere la cessazione dei paga'-
menti anziché l'impotenza a ' pagare^ quale 
fatto determinante lo stato dì fallimento ; 

8. di affidare la curatela del fallimento 
nella procedura preliminare ad un pubblicb 
ufB'ciale, salva la facoltà ai èreditori di desi­
gnazione però non obbligatoria pel Tribunale ; 

9. di rendere facoltativa la costituzionie 
della Commissione di vigilanza ; ! 

10. di rendere la sentenza di fallimenfh 
solamente impugnabile coU'appello ; ' ! 

11. dì limitare la retrodatazione del falli­
mento ad un anno retro dalla dìchìarazìène:; 

12. di adottare il concordato preventivo, 
già proposto dalla Sottocommissione; 

13. di rendere più semplice la procedura 
di veriflcaziorie dei crediti, anche per quanto 
riguarda la competenza sulle constatazioni. ' 

DA MILANO : 
, (NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Le del iberazioni del IV Congresso Cat­
tol ico Lombardo — Scoperta di uni» 
vasta assoc iaz ione di lalsari -^ 
Match di 1 0 0 0 chi lometri In bici­
cletta al Trot ter Italistno. ' 

(ALFIO) Milano, 18 \ 

Nelle sedute delle sezioni e nelle alunanza 
generali il IV Congresso Oattolioo Lombardo 
ha adottato ed approvato lo seguenti delibe­
razioni : '«' 

Per 1' organizzazione stelle forze cattò-
licite: Istituirò dovunque comitati diocesani e 
parrocchiali, uniti e disciplinati gerarchica­
mente da comitati regionali; fondare circoli 
popolari e di mutuo soccorso;, aflTermare la 
fprza e la dottrina cattolica nella vita politica, 
amministrativa e soiontlflca del paese ; edu­
care ed organizzare gli elettori affluchò pos­
sano a tempo opportuno partecipare diaolplt-
nati e compatti alla vita politica ; favorire il 
movimento sociale, indirizzandolo teoricamente 
e praticamente in senso democratico ; appro­
fittare di eventuali combinazioni con altri 
partiti, pur mantenendo integra e netta la po­
sizione di quello cattolico. 

Pel movimento sociale.: Istituire in ogni 
capoluogo dì diocesi il Segretariato del po' 
polo per agevolare all' operaio e al figlio del 
popolo la difesa dei loro diritti e l'assistenza 
negli atti molteplici della vita religiosa, ci­
vile ed economica ; dare opera perchè le So­
cietà operaie cattoliche di mutuo soccorso di­
vengano, invece di pure casse dì previdenza, 
vere società cattoliche per lo spirito, la vita, 

rop«rosità dei loro componenti, curando' ohe | 
i medesimi intervengano a teste e cerimonia 
religiose, a pellegrinaggi ecc. 

Per ['educazione religiosa .- DliTondore con 
ogni .sforzo ed insistenza l'insegnamento della 
rellgidbe neiie-séUole. 1- . • ' 

Per fa stampa cattolica •• Distribuirà gra-
liii'ltamijhte nelle bhiéàe ì giornali dèi' tiartito, 
anziché iramagÌBÌfe<l-i«ip«gDapel"a.BOB»oom~-
perare, a non leggero 1 fogli liberali. 

Queste sono in sucointo le principali deli­
berazioni prese. 

Notevole e coperto da fragorosi applausi fu 
il discorso di don Davide Alberturio, diret­
tore àeWOsservatore Catiolioo, incitante ì fe­
deli a muovere alla conquista dei pubblici po­
teri. 

Il Congrosso fu chiuso con discorsi dì mon­
signor Pampirio e del cardinale Ferrari, dopo 
di ohe venne intuonato un solenne Te Deum. 

Inseguito a lunghe e hiintìzioae indagini 
l'Autorità di Pubblica Sicurezza à riuscita a 
mettere le mani sopra una vasta associazione 
di faborìoatori e spacciatori di biglietti falsi, 
da 5,'10, 50 e 100 lire; artisticamente imi­
tati, in modo da renderne dilDoiiiasimo il ri-
conosolmonto, i quali venivano spediti da Na­
poli a Milano, e da qui diffusi nella Lombar­
dia, • 

Come facenti parte dell' onesta combrlcola 
vennero giorni sono arrestati in Milano corto 
Ferdinando Do Primi, la di lui amante Ole-
mentina Rebullini ed una beila dooaa, eerta 
Silvia Mazzoni, che si era qui stabilita sotto 
il falso nome di Barazzi. 

Le perquisizioni operate al domiciliò di que­
st'ultima, condussero alla scoperta, di parecchi 
complici, fra i quali un albergatore di Bre-r 
scia, un ricco e noto industriale di Rezzato,' 
nella stossa provincia, che furono ieri arre­
stati ; nitri arresti venivano contemporanea­
mente fatti a Napoli. 

X 
lori sera alle 22 1|2 sulla pista del Trotter 

Italiano è incominciato il match di 1000 chi­
lometri in bicicletta, corso da Romeo Pereda, 
non ancora ventenne, 'Vìnoenzo De Peccati 
che è sulla trentina, e Pietro Deiraont, che 
ha oltrepassato 1 quaranta. 

I medesimi l'anno scorso effettuarono lo 
stesso percorso in ore 47 1(2 ciróa ; quest'anno 
si propongono di compierlo in non più di 
45 ore. 

Ieri sera, circa trecento persone assistevano 
alla partenza, effettuatasi nella più, completa 
oscurità, salvo una niezi» dozzina di lumicini 
spàrsi pel vasto recinto. 

Pereda e Peccati partono con passo velocis­
simo e vanno man mano distanziando Delmont, 
che però non se ne preoccupa e lascia si sbiz­
zarriscano. ' •' 

A'.ie due di notte Delmont è indietro dì 8 
chilometri; De.Pepcatl e Pereda sono pari, 
ma quest' ultimò cade dalla bicìcietta e viene 
raccolto e frizionato ; rlraesao in macchina, 
deve scenderò più volto pel dolore, perdendo 
sempre terreno; alle 6.35 di stamane è in ri­
tardo di oltre 45 chilometri sul De Peccati e 
di 40 sul Delmont; si riposa nuovamente, ma 
alle 7.30, sfiduciato, dolente, si ritira, dopo 
aver percorso 191 chi!ome*ri e 800 metri. 

Gli altri due continuano la corsa, ma con 
passo che va gradatamente diminuendo di ve­
locità ; da 35 chilometri all'ora alia partenza, 
è già sceso a 26 e si, prevede che nelle ul­
time ore arriverà appena ai 20 ; i corridori 
fanno soltanto qualche breve riposo di pochi 
minuti. 

Oggi alle .13.25 orano a questo punto ;,De 
Peccati chilometri 400,800 ; Delmont chilo­
metri 394 ; li ho lasciati che giravano come 
anime dannate : e, crollando il capo, non ho 
potuto difendermi da ' uh 'sincero sènso di 
compassione per questi.ohe io considero come 
disgraziati maniaci, i quali, trascurando la 
loro arte {i due rimasti in pista eli Pereda, ri­
tiratosi sono operai meccanici) sprecano tempo, 
intelligenzo, forza, energia, arrischiano la sa­
lute e tors'anoo l'esistenza in una gara mo­
notona, noiosa, esauriente, senza diletto per 
sé né per gli altri, senza scopo e senza uti­
lità pratica per il ciclismo, colla sola prospet­
tiva, per essi, di un monumento di fama effi­
mera a passeggera, e qualche' centinaio di 
lire di 'legalo dallo case fabbricanti che loro 
prestano le blòiclette per la corsa, ed .ille 
quali fanno la reclame. 

Btorioi eh» egli di volta in volta, rappresenta. 
Mi spiacque non averlo potuto sentire e Ter 
dere nel granda dramma del pensiero • Asmleta. 
Mi riservo ad una replica. 

Nel capolavoro del Cossa - Nerone- il Gai-
Mani, parve a,m«V neinatFovò la- giusta;- into­
nazione, l'equilibrio, la misura. Eccedette per 
sovr'abhondanza di slauclj- Colori soverchia* 
mente dove.proprio-oonandava»ammorzando 
l'effetto di passaggi, di battute importanti e 
mirabili. Comunque Claudio, Cesarei. Nerone, 
così, come ce lo diede il Galllani,. un pò mo-
difloato nella linee generali, nella oompiessi-
vità del carattere truce, effeminato e sensualo, 
fu compreso dal pubblico, e, con merito ap­
plaudito. Con tropp'enfaai la Magazzarl recitò 
i versi sciolti del Cossa. Creda a me, non 
hanno bisogno niente affat o di declamazione : -
rarmonta,!! volò'musicale, è' i r loro. Ora 
.perchè y'è d'uopo, per dirli, di sforzi, di le­
ziosità? Graziosa la Tommasini nelle vesti di 
Tgloge, quantunque avesse potuto far meglio. 
La scena è la scena, ed è bene padroneggiarla, 
non averne timore. Più vita un'altra volta, o 
schiava greca, più vita,, più passione, più ir­
ruenza di passione. D'accordo, allora I Eccel­
lente il Nardi nella parto del buffone Mene-
craie; intonati sufficientemente, li Bardeih, 
il Borghi, l'Onofi'i, Il Grandi, il Sabbattini. 
Molto comico, ma esagerando, il Neri. 

E ringrazio, ne! chiudere questo cenno, per 
la fattami benevola accoglienza, il signor •Vin­
cenzo Nardi, attore brillante, di cui riparlerò 
fra breve. 

Da Bologna 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

L'artista Gollredo iSalUani 
ne i « Nerone » di P i e t r o Cossa 

Bologna SO 
. (OTTORBro). Prima di potere àiucerameute 

e competentemente giudicare dell'artista Gof­
fredo Qalliani, mi è necessario di studiarlo In 
varie altre Interpretazioni, oltre a quella di 
Arduino e Nerone. È certo ohe la fibra del­
l'artista è solida, e l'educazione della scena, 
se non completa, quasi, e in continuo pro­
gresso. Noto e pubblico ciò perchè ritengo e 
ho fede che il Galllani studi con conscienziosa 
serietà e intendimenti artistici i personaggi 

Corriere deirEsI ro 
E s e m p r e 11 c o n v e g n o 

Vienna, i9 
E una fiaba la notizia dì un convegno, da 

tenersi nel venturo autunno tra gli impera 
tori di Germania, Austria e Russia. 

Si crede invece che l'imperatore d'Austria 
assisterà alle manovre della Guardia imperiale 
a Potsdam, mentre il Re d'Italia assisterebbe 
alle grandi manovre nella Baviera. : 

Bourgeois — Leone Daudet 
- : . ' • • ' ' Parigi, 19 

In seguito al responso.degli Slati generali, 
ì quali, dietro invito del ministro dell'interno, 
sì sono pronunciati sulla questione della Ira-
posta sulla rendita — dando nn giudizio assai 
sfavorevole al progetto del Governo — la po^ 
siziorie di Bourgeois è assai scossa. Alcuni 
giornali giungono sino ad affermare che il 
presidente del gabinetto piglìerà a pretesto là 
decisione, probabilmente sfavorevole, del Sei-
nato sul crédlt'i pel Madagascar, per ritirarsi 
decorosamente. 

-^.In seguito ad una vignetta àeW'Ec/iodè 
Paris, la quale raffigurava Leone Daudet nel­
l'alto di lustrare le scarpe al duca d'Orléans, 
il giovane romanziere si recò alla redazione 
dei glornaleper chiedere soddisfazione al di­
rettore Simon. Invece, si venne ad una coi-
Itnlazlone e Daudet fu cacciato via a viva 
forza. 

Il Daudet non vuol sentire consigli di pru­
denza. 

Riiormo per Cuba, e J?ortorlcco 
Madrid, 19 ' 

Il discorso della corona per la riapertura 
delle Cortes annunziorà delle riforme politi­
che ed Amministrative per Portorico e per 
Cuba. Il relativo passo del discorso verrà de 
liberato martedì dal consiglio dei ministri ' 

L'azienda dei sali 
Salis saj)<i!«fta(; I Questo'veramente è il 

sale che serve all'alimentazione del popolo 
italiano e relativo bestiame. 

Come per ì tabaoohiepel lotto diamo conto 
della relaziotìe del. còmm'endatore Sandrì sul­
l'azienda del sali per l'ultimo esercizio 1894-95 
completando così l'esame di tutte le privative. 

Le entrate complessive del monopolio dèi 
sali anmioiitarouo a lire 71,304,527 con un 
aumento dì lire 5.128.044 sull'anno preoe'Iente 
nel quale si era puro ottenuto un aumento 
di 3.B29.828. 

Nei due ultimi anni adunque vi fu un au­
mento di 8.654,871 dovuto per la quasi tota­
lità all'aameato di tariffa e par mezzo milio­
ne airincreraeuto del consumo. 

Questo incremento per quanto modesto, 
dice il comra. Sftndri, prova . tuttavia che la 
nuova tariffa, malgrado il disagio economico, 
non ha disturbato un consumo che ha tanta 
parte nella pubblica Igiene. 

Si potrebbe osservare che si tratta di un 
genero di primissima necessità e che l'aumento 
è dovuto al crescere della popolazione. 

Oimunque, tenendo semplicemente conio 
dei risultati fiscali, sta di fatto che calcolando 
soltanto i sali per uso di cucina, sui quali 
cado l'aumento di tariffa, si trova ohe mentre 
nell'esercizio 1893-93 il consumo era di quid, 
tali 1.737,269, nei due esercizi successivi se 
ne vendattoro riapettivanieiìte 1,746,4,55 quii, 
tali e quintali 1,746,201, ciò che prova che 
rincremeuti5, realizzato prima dell'applicazio­
ne della tariffa, si mantenne quasi integra'-
mento nell'esercìzio successivo colla tariffa 
aggravata. 

X 

Dalhirelaaione emergono i seguenti tóttl; 
L'aumento che si verificò nella vendita del 
scie macinato non oòpr! interamente la per­
dita dovuta all'aumento di 60 centesimi al 
quintale sull'aggio si rivenditori.. La diffleBen-
za però è. minima e presto scomparirà. 

Anche l'aumento di L. 3,60 al quintale In­
trodotto, dalla nuova tariffa nel prezzò del>raf-
•fl>iato,-noB-«ompen66.iDteraraeat»-k»dimiau-
zione -Verificatesi nel consumo di questo pro­
dotto. Ma qui pure la differenza è . insignifl-
cante., ' 

Crebbe quasi del 10 per cento il consumo 
del pastorizio, e ciò 's; attribuisce alle sO'ver-
«hie pioggie cadute nella primavera de! J834, 
e quali Inquinando i foraggi resero neoSssa-
rìo un forte impiego di salo per renderli più 
graditi a! bestiame. 

Notevolissimo è l'aumentò del s a l e ' p w t a 
fabbrleaziòii'e aflla soda, in gran parte dovuto 
all'Impianto di un nuovo sodificio a Barletta. 

X 
La madia del consumo per abitante risulta 

per i'ultìmo esercizio di k. 6,534 e di L. 2.60 
a testa, in confronto a kg, 6571 e L. 341 per 
l'esercizio precedente. 

In B Provincie la media del consumo indi­
viduale superò 8 kg. e furono quelle di Parma, 
Modena, Piacenza, Ororaoua e Bergamo: in 
13 oscillò fra 7 e 8 kg ; in 18 fra 5 e 7 ; in 
20 tra 5 e 6 ; ed in 4 sotto 1 5 kg. 

Il massimo distacco si veriflca tra Parma a 
Treviso con consumi medi individuali di kg. 
8,57 e 4,69. 

Riferendoci invece ohe alle Provincie alla 
regioni, il consumo medio indivuale risulta 
cresciuto di 86 grammi nel Veneto e di 8 gr. 
nell'Emilia e nella Lombardia ; risulta iavecA 
diminuito dì 112 gr. in Toscano, di 99 ' nel 
Napoletano, di 46 nello Marche e di 3!) nel 
Piemonte. Nel Lazio rimase invariata. 
• Un ultimo dato della relazione è il graduala 

aumento delle esportazioni all'estero dei pro­
dotti saliti, che nel 1894-95 'lumentò a quin­
tali 88.660,10 così ripartiti: Ohrnl, quintali 
5.364,29; Burro, quintali 24.957,28; Formaggi, 
quintali 68.338,63. 

Il Corriere Ticinese fa questo osservazioni: 
' Tutto ben calcolato, si deve sempre desi­

derare che, non appena le necessità dei bi­
lanci lo consentano, la tassa sul sale sia ri­
dotta ai minimi termini, come quella che col-
pistie uno dei' principali sussidi dell'alimenta­
zione. ' 

Si tratta, oltre a ciò, di una sostanza indi­
spensabile al mantenimento della salute. 

Coloro ohe si cibano di sostanze animali pos­
sono usare anche parcamente del sale, 'senza 
risentirne danno; per coloro Invece ohe si nu­
trono in tutto od in gran parte di vegetali, il 
sale diventa di una necessità assoluta. L'os-
.•jervazione giornaliera oi addita il povero, ohe, 
cibandosi unicamente di vegetali, cerca con 
avidità il sala, è ne forma l'oggetto primo 
delle sue viviinde. Che sarebbe un piatto d 
cipolle, di patate, di polenta, ecc. senza sale! 
se non un nauseoso ed indigesto cibo? 

La mancanza assoluta od anche la sola de­
ficienza del sale nella alimentazione giorna­
liera non può durare a lungo senza che nel­
l'organismo! abbiano a; manifestarsi grSvì dis­
sesti, tra cui, comij; importante espressione, 
vuoisi notare la pellagra. 

Il sale non è da considerarsi solo come un 
alimento ed un condimento, ma eziandio coinè 
un medicamento. Il prof. Oantani ne racco­
manda l'uso a larga mano nelle vivande a ohi 
soffre'di tisi e dì tubercolosi. Egli fu iiprimo 
a suggerire, e con vantàggi, le soluzioni di 
cloruro di sodio nel colera. 

Il prof. Lbmbròsò' preconizzò le abluzioni 
giornaliere dì acqua salata sul petti) di ra­
gazzi pellagrosi e con insperato giovamento. 
Basta Intatti averle praticate con costanza per 
vedere' il fanciullo dall'occbio vitreo ed im­
mobile, adinamieo, dal pallore generale, ac­
quistare iu pochi giorni vivacità dell'occhio, 
allegrezza s colorito in volto. 

Ed i bagni salati in surrogazione del bagni 
marini, per chi non ha i mezzi, non sono pei 
linfatici 0 par gli scrofolosi un potente sussi­
dio terapeutico? ' ' -

Ricordi il legislatore ohe la tassa sul sale 
venne chiamala antisnciale, antiumanitaria, 
antigenioa, disonorevole, insensata, un delitto; 
ricoi'di il salws popuH suprema lex, e ohe il 
saio ò già caro a 20 cent,, al Kg. 

CRONAGA DELLA CITTÀ 
Di passaggio alla, s t a z i o n e , 

^ n conte Kalncky, ex presidente del Consl-
gUo dei ministri dell" impero austro-ungarico 
fa di passaggio per la nostra stazione ferro­
viaria, l'altro lori, proveniente da Roma o 
diretto a Venezia. 

X .• , 
Proveniente da Milano e diretto a Venezia, 

fu ieri dì passaggio pure per la nostra Sta­
zione ferroviaria il principe Don Alfonso di 
Borbone, fratello di Dòn Carlos. 

E, FRANCO Via Torricelle 4229- Vendita e Noleggio Velocipedi delle primarie Marche. 
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Banca Coop. Popolare 
Noll'Assembloa straordinaria flel 19 aprilo 

.correntò, per' là èlezionò dol ' Prosldento dal 
Oonsiglio d'AmmipWtratìÓnfe, fu eletto il baJ 
rona cat . Mario Trévés de' Bonlili, con voti 
129 sopra 134 votanti. 

Tutti gli intervenuti (134) hanno apposto la 
loro Arnia di adesione al seguente ordine dol 
giorno, proposto dal socio prof. Gruber ed ap­
provato ad unanimilà; r ordine del giorno 
verrà presénfsti), %on le Unni» hi presidente 
còfeaante oomm. senatore avv. Domenico Co­
letti : 

'« li'AsaemliIea esprima all' illustro oomm. 
«Senatore Coletti il più vivo rlnorosoimonto 
«per veder mancare alla Banca la sua opera 
«solerte'ed Illuminata e gli esprime ie atte-
« stazioni della riconoscenza degli azionisti 
« per quanto egli foco a vantaggio della Banca. 
« Lo proclama Presidente Onorarlo. » 

L'espressione di quost* ordine del giorno e 
la nomina onoraria del cOmm. Còletti corri­
spondono ai sentimenti dell'intera cittadi­
nanza. 

. ' . 
Al la « S a v o i a » . 
Ieri il Comitato Direttivo dall'Associazione 

[popolare « Savoia » tenne I' annunciata seduta. 
Su 40 invitati intervennero 26. 
Si discusse sulle attuali condizioni della 

• stampa cittadina, e dopo lungo scambio di 
idee, venne nominata una Commissione com­
posta' di 9 persone rispsttabiiissime della no­
stra città con l'incarico di studiare e formu­
lare In proposito le proposte più convenienti. 

Prossimamente questo Comitato provvisorio 
sì radunerà por riferire. 

Le riunioni avranno luogo nella sede della 
« Savoia ». 

. " . 
Al Col legio SEiitelIe-Gasparini. 
Ieri allo ore 1 nel Collegio Zitelle-Qasparini 

alla presenza del conto Gino Oittadelia-Vigo-
darzere. Presidente di quell'Istituto, del R. 
Provveditore agli studi avv. Tivaroni, dell'as-
sesore oav. Sealfo pel Munioipib, ' dei profes­
sori Legnazzi e Bertoncello, vi fu la distribu-
ziooa dei premi alle alunne per l'anno scola­
stico decorso. ' 
' L'ampia sala gremita di eleganti signore 

presentava .l'aspetto di un magniaco bowsitet 
ili fiori. * 

Il presidente- conte Oìttadeila prima della 
cerimonia rivolse brevi ma slgiiiBoanti parOlo 
4i ringraziamento al cav. Scalfo che rappre-
•lentava il Comune. 

Indi s'iniziò lo svolgimento del programma 
•oh» fu tatto «n crescendo di successo per le 
«lunne e di ammirazione per la direttrice, e 
per tutte le altre insegnanil. L'Istituto Zitelle 
•deve annoverarsi fra i più importanti delia 

' nostra dittai ' • • ' • ' • 
La festa non poteva riuscire migliore, e 

futti ne porteranno ia più grata meinoria. 
La signora Panighetti direttrice del Collegio 
può andar superba dalie sua, allieve e delle 
,parola di elogio a cui fu fatta segno ieri, a 
alle quali noi ci associamo di gran cuore. 

Là rèsta si chiuse con altri due discorsi; 
unW dei dàv.'Scaifo, od uno dell'avv. Tiva­
roni, tatti e due diratti a rilevare l'elHoacia 
eminentemente educativa di questo Istituto ed 
i proatti clie le alunne del, (Cì'ollegiO Zltelle-
Oasparini ne ritraggono. 

U s a m i di v i ce - seg re t a r io . 
Con decreto 9 corrente, venne indetto un 

Concorso per esarai, a N. 4 posti di Vice Se­
gretario di 2.a classe nell'Amministrazione 
Centrale dei Lavori l'abbiici con l'annuo sti­
pendio di L. 2000. ' ' " ' '̂  • 

Gli esami avranno luogo in Roma ed inco-
mincieranno il !• giugno p. v. 

Le domande documentate devono presentarsi 
non più tardi del 10 maggio al Segretariato 
Generale. 

I m p r e v i d e n z a g o v e r n a t i v a . 
CI scrivono : 
Quando dimorai in Padova psr alcuni anni, 

pria del governo italiano per gli studi univer-
«Itari esisteva una grandiosa antica Casa t'on­
data da Napoleone I" e conservata anche dal 
governo austriaco,-per i militari resi invalidi 
per il lavoro in guerra. 

Dopo che subentrò in Italia il governo na­
zionale, cosi utile, adifloio tu destinato diver­
samente, e quindi la Casa por gli invalidi fu 
flhiusa. 

Tale Improvvida determinazione dol governo 
italiano, disgustò l'intiera popolazione pado­
vana, e fu anche cosa indecorosa per la na­
zione, lasciando invece girovagare gente mu­
tilata nello patrie battaglie e decorata, men-
iioand» per la pnbblloho vie. 

o r dunque il governo, tanto più dopo le 
orrenda stragi in Africa, ha l'obbligo di prov­
vedere ancora, e subito, pel trattamento di 
tanti infelici, che meritano il giusto compenso 
al loro valore e patimenti soiferti e ctie sof-
friranro per tutta la vita. 

Un capitano veterano 

In casa del marchesi Orologio. 
Gentilmente Invitati, ior sera assistemmo 

nella caga dei marchesi Donìi-OrologtO ad 
una ilota riunione. Il marchesa Pranceaoo 
dava una rappresentazione dì un nuovo suo 
avoro musicato « Pasqua sitile Alpi'» inr 3 
atti. 

Gentilissima la riunione com\}0'iìs in mas^ 
.•iima parte di eleganti signore; poi atnicie co-
noscontl della no!)lle famiglia. 

Il lavoro fu apprczzntlasimo. Il preludio, un 
vero gioiello miniato, dà subito l'idea dol ge­
nere di composizione, che il giovane maestro 
sa pòi mantenere con scrupolosa osservanza 
Ano alla fino 'lell'oporetta. 

Ma, nostro malgrado, dobbiamo arrestarci 
nella cronaca, giaoctiè sappiamo in anticipa­
zione che l'operetta, al pari della B«a, verrà 
senza dubbio rappresentila prèsto dinnanzi ad 
un pubblico espressamente invitato por, la 
circostanza. Diciamo soltanto por ora cho il 
lavoro è pregìevolissimo sotto ogni riguardo, 
porohò fa fede del buon gusto musicale del­
l'egregio marchese Francesco, o dimostra una 
volta di più la capacità dell'autore nella trat­
tazione di soggetti cho s; attirano ben presto 
la generale simpatia. 

Esecutori principali dell'operetta sono ì fra­
telli Orologio, ai quali stringiamo con effu­
sione la mano. 

U n a b icc l i i e ra ta . 
I maestri di Padeva, l'ispsltoro provinciale 

Trotto, il sopraintendente scolastico prof. Vlt-
tanovicb, hanno offerto una bicchierata d'o­
nore al collega Soraglia Pasquale, che fu de­
stinato ispettore scolastico a Nuoro. 

Là O i m SlUSEPPE BORSATTI 
avverte la sua Spettabile Clientela ohe a 
datare dal giorno 19 corrente tiene chiusi 
i propri Negozi in Wia. S . Hjoremaz» 
0 IJnàvcirsiiAL a l l ' i n i s ^ g n a . ' ABei -
B«iiS, . Moicana! e ISKode W É : i 
CiK«»'HtWK n i l»®llHE:?ifRC3j%. 
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Disg raz i a . 
Ieri il sig. Ferdinando Da Vauzo proprie­

tario dei mblini al Ponte delle Torricblie, per­
correva in carrozzella, la Via Zitelle quando 
si ribaltò'e nella caButa riportava'déllo gravi 
contusioni alla testa. 

Fu dapprima medicato ambulantemente al­
l'Ospedale Civile, quindi trasportato a casa 
sua. 

•: ' • ^ » = ' 

Cava l lo in t u g a . 
Ieri nelle ore pomeridiane, il cavallo gui­

dato dal aglio del sig. Annibale Palamìdese, 
davasi alla fuga. 

Mercè l'intervento della guardia Municipale 
Zanovello lanciatosi coraggiosamente alla testa 
del cavallo, il focoso animale tu fermato in 
tempo prima ohe si registrassero gravi di-

R i n g r a z i a r a e n t o . 
TIMOTEO KULMINI coir animo profondamente 

commòsso per le molte attestazioni avute nella 
luttuosa oirocslanza delia morte della madre 
sua, esprime i sensi di gratitudine alla B.oda-
zione dei Venelo ed ai corrispondente da Pa~ 
dova della GazaeHffi di Venezia. 

Pel Congresso glornallatloo sono iaorlttl fl-
nora 210 giornalisti. Se ne attendono altri. 
Tra gli iscritti vi noto Bonfadinl, Luzzatti, 
Torelli Viollier, Matilde Sorao, Macola, Oaval-
otti, Luzzatlo, Treves, Febea (Olga Ossanì-
Lodi), Chiosi, Mantogazza. 

CORRIERE OELLÌRTE 
TEATRO GARIBALDI 

ISEGOMDO COI^GRESSO 
dei g io rna l i s t i i t a l i a n i 

1 N B O M A 

Ecco il programma ; 
20 Aprilo. — Ore 32 - Ricevimento dei 

congressisti all' «Associazione della Stampa»; 
bicchierata; consegna della tessere; accordi 
per le elezioni del giorno seguente. 

21 Aprile (Nata'o di Ruma). — Ore 10 -
Inauguraziana del Congresso nei salone della 
« Associazione della Stampa », con l ' inter-
yento del Sindaco di Roma e del Minisiri del­
l' istruzione o della poste e teiegrafl ; forma­
zione dell' uflicio di presidenza (elezione d'un 
presidente, di quattro vice-presidenti, di un 
segretario generale e sai segretari). 

Ora 15, — Discussione del tomi nello tre 
sezioni (nelle, sale dell' Associazione della 
Stampa). 

Ore 31,30. — Ricevimento dal Sindaco di 
Roma ai congressisti nei Musei.capitolini, 
splendidamente illuminati. 

22 aprile. — Ore 10. Discussione nelle se-
z;ioni. 

Ore 15. Gita ai monumenti. — Ore 20. 
Banchetto dei congressisti nelle sale dell' As­
sociazione delia Stampa. 

,23 aprilo. —- Ora 10. Discussione nelle se­
zioni. — Ore 14. Derby reale alle Oapaanelle. 
— Ore 21. Serata di gala al teatro Costanzi. 

24 aprile,— Ore 10. laaugurasione dei ba­
sti in memoria di Ruggero Bonghi o Giacomo 
Dina; seduta plenaria dal Congresso. Ore 15. 
Seduta plenaria dal Congresso; Bssaziona della 
sede del terzo Congresso ; chiusura del la­
vori. 

25 aprilo. — Gita ai Castelli romani da com­
binarsi tra i congressisti, per la quale alcuni 
Sindaci hanno offerto ricevimenti d' onore. 

Una commedia' di repertorio data già un in­
fluito numero di volte bella nostra città non 
avrebbe potuto attrarre certo un pubblico 
più nijinorosO' e più scelto al nostro Teatro 
Garibiildl. 
'Non un palco vuoto, platea, log!»ie a lub-

bione abbostariza popolati ; ma g'à iion pota­
va essere elio cosi: la Corapaguia Zampieri-
Paladinì goile é meritamente le simpatie del 
nostro pubblico e poi il lavoro Goldoni e le 
me sedici commedie di P. Ferrari, ha sem­
pre piaciuto qui da noi. 

ler sera poi più che mai il pubblico si è 
liivertito e ciò in merito dell'ottima esecu­
zióne. 

Il Paladini fu distìnto interprete della dilB-
cile parte do! protagoiiista è pfù velie strappò 
al pubblico frenetici applausi ; comicissimi il 
Talli CTiiaJ ed il Calabresi (T,Iedcliac.j la si­
gnorina Ines Cristina, sempre graziosa, fu una 
Nicoletta inodollo. 

Tutti gli artisll gareggiarono di abilità'ri­
scuotendo essi pure frequenti s calorosi ap­
plausi. 

Per la cronaca registro tre chiamata agli' 
esecutori alla Ano di ciascun atto. 

Diatfio ai nostri lettori una notizia che certo 
riescirà graditissima: la signora Tereslna Ma­
riani e quasi completamante ristabilita a de­
mani 0 posdiraaul pottà riprendere lo recite.' 
; Congratulazioni alia distinta artisla anche 

,per parte di . .• . . ' Erred 

T e r e s ì n a M a r i a n i ; 
Ci gode l'animo di annunziare che l'esimia 

signora TBRESINA MARIANI, completamente 
ristabilita, si riprodurrà domani, 21, sulle scene 
del Teatro Garibaldi, coli'Amore ssnza'ètlmd 
di Paolo Ferrari. ', " " 

Alla buon' ora. • • 
X 

C o n c e r t o Oonza lez 
Oorh' era da provedérsi un pubblico n,ame-

rosissimo composto in maggioranza di cultori 
ed appassionati-di musica, di eleganti signore 
e signorine della nosti'a città, assistette ieri 
al conoerlo dato nella sala dell'Istituto musi­
cale del 'fìiioiiaàta concertista di piano signor 
Paolo Gonzalez. "̂  ' 

Il programma variàlfssitìo che abbiamo pub 
bucato ieri, fu eseguito con rara abilitsì e eòo 
vero sentimei^to artistico. 

Il Gonzalez si addimostrò subito esecutore 
felicissimo nonché aut'ore elègantb,' ap'passio-' 
nato e (ine, ! '• 

lUoitl apjiiaùsi ebbe 'dopo la prima parte od 
alla fine dol concerto'parécchie chiamate. 

Fuori programma ^ per le insistenti ri-
cbiestedovette eseguire uiìà Polacca di Ohopin. 

Esecuzione splendida quanto diffloile. 
All'egregio ed instancabile coniièrtista, u-

nlamo a quelli dei pubblico, i nostri più vivi 
e sinceri rallegramenti, esprimendo il desi­
derio di riudirlo presto in un altro concerto. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

LIBRI E GjORNAU 
Olornalismo 

Abbiamo ricevuto la seguente circolare: 

EOB.EOIO Ooi,MOA, . 
Il giorno 28 corrofato uscirà in Roma, hello 

Ole pomeridiano, un giornule politico-lettera­
rio quotidlafln che porterà il tltelo: Roma. 

Il giornale si pubblicherà a cura di un co­
mitato di uomini politici. 

La direzione della parte artistica o lottora-
ria che, nei nuovo giornale della Capitalo, a« 
vrà largo sviluppo, è Sffldata a Luigi Ca­
puana. 

LA DIREZIONE 
Al nuovo contratoUol facciamo i nostri più 

cordiali auguri. 
G i o r n a l e dei G i o r n a l i 

Coli questo titolo la casa editrice libraria 
IJ. Battistelii di Cremona pubblicherà, a co­
minciare dal 19 corrente aprile, un nuovo pe­
riodico che darà sottimanalraento, gl'indici de­
gli a'rtleoli contenuti negli nitìmi fascicoli 
dalle rivista ed anche dei principali fogli po­
litici ijuotìdiani; e Inbllro articoli di varietà 
e curiosità giornalistiche, notiziario, occ. 

L'titilità d'un giornale oha dia presto e 
con esattezza la notizia di quanto si stampa 
intorno a qualunque argomento scientifico, 
iottórarin od artistico noi numerosi nostti pe­
riodici, ò di por sé evidente. 

La'direzione del Giornate dei ffiornall è 
affld'àta a! prof. Filippo Salveraglio, direttore 
dólià'hibliotoca governativa di Cremona, e 
noo^'è quindi a dubitarsi che questo nuovo 
foglio," sopratutio bibliogiallco, abbia a in-
eorttrare il f»vore degli studiosi. 

T e a t r o G a r i b a l d i 
La drammatica Compagnia lialiana PALA-

DINI-ZAMPIERI questa sera rappresenterà; 
FERREOL 

Ore 20,30 (8 li2). : ; 

Panorama internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 allo 23 

Questa settimana : 
I R i co rd i del le G u e r r e d ' I t a l i a 
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OSSERVATORIO ÀSTROHÓMIÈé 
Di PADOVA 

Oiorm 21 Aprile lS9lì 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 58 s. 33 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 11 s. | 4 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o n l c h e 
segnile all'altezza di metri 17 dal suolo e efi 

metri 3o.7 dai livello medio dei mare. 

L a g i t a c ic l i s t ica dì ieri 
Malgrado 11 tempo' incostante e la minaccia 

di un temporale molti ciclisti presero parte 
ari alla gita di cinquanta cbllomotri promossa 
dal Circolo Velocipsdisiico PaifoÈflinor Itine­
rario percorso: Padova, Vlgonza, Caselle e Mi­
rano; iodi, ritorno. ' ' ' • • ' • ^ 

Corriere Giudiziario 
COHTB D'ASl^JSE 

Domani alle nostre Assiso incomincierà il 
dibattimento contro Veziì Antonio imputato 
di omicidio commesso in Svizzera nella per­
sona di Guizzaro Angusto. 

Lo difenderà l'egregio avv. Longo dott, Gae­
tano di Este. 

C a p s u l e S a n t a i Sa io lè E m e r y 
Vedi quarta imgma 

1 19 Acrile Ore 
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i ucuometro a 0- m. 
1 Termometro cefflipr. 
1 Tensione vap. acq.' 
1 Umidità relativa . 
1 Direziono del vento . 
1 Velocità del vento . 
1 Stato del cielo . . 
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IITIMOIORRIERE 
i 2 0 A|)r i le 

J ' . P e r il 1- Magg io 
Consta, dallo notizie di tutte lo città dei 

Regno, eh. quest'anno la giornata de! !• 
maggio passors) completamento tranquilla. 

Ili ogni modo il ministro dell' intorno ha 
iiapiiftito gli ordini relativi porcile siano 
prOiìjitij lo passeggiate In massa. 

E il Magg io ro S a l s a ? 
La Tribuna, coramonlrindo gli ultimi di­

spacci della Stefani da M:issma, rileva il 
per.S'Slenie siioiizio sulla sorte del mag­
giore Salsa. 

La Riforma a tale riguardo scrive es­
sere diffusa la lema cho il maggioro Salsa, 
recatosi all'aocampamenlo di Maltonnon, 
sia stato trattenuto per impedire che po­
tesse informare il coniando sulla situa-
zìon'ù .dell'esoi'èit'ò scioaiio rispetto ai vi­
veri, alle munizioni e allo spìrito delle 
truppe. '! . ' 

« Meneliolt temendo, nonostante la di­
stanza ctie divideva II suo esercito dalle 
truppe, coloniali, un attacco da parte no­
stra, avrebbe trovato modo gentilmente dì 
catturare il maggiore Salsa, inerme come 
negoziatore di pace, impotente a fare ri­
spettare la sua neutralità. » 

La .iiiforma eccita quindi il Governo ad 
informare il pubblico sull'esito delia mia-
sione del maggioro Salsa, poiché, trattando 
esso col nemico a nome del comando di 
Massaua, tratta a nome e per conto anche 
di tutto il paese. 

Queste notizie dei giornali romani sono 
•smerilìle assolutamenlo da un dispaccio 
chi; riproduciamo, del ministro Ricotti a! 
fratello del IVSaggiore Salsa. 

« JVVV. SALSA, TREVISO. — Hioevuto no-

jtjzie ieri di suo fratello che trovasi tuttora 
I campo scioano e sarà ritorno quanto pri­

ma. » Ministro EicoiTi 

,:.:Uliimì dispacci 
C o r t e B u s s a 

Pietroburgo, SO 
Isrsara al Palazzo d'Inverno favvi pranzo 

di gala in onore del priiioipo Ferdinando. 
Lo Czar brindò al Sultano e poscia a Fer­

dinando Boris. 
Elezioni P o l i t i c h e 

Catanzaro, 20 
Collegio di Nleaslro - Risultato definitivo, 

Dippolito 13981, Serrao 1093, nulli e dispersi 
cinquantadue. 

F. BiiLTRAMB, Direttore '. 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANQHJ:.! Gerente resp. 

Dallo ,9 de! 19 alla 9 dol 20 
'tenip rutura massima = -1- 17.5 

* min'rtt't = 0.4 
Acqua c a d u t a da l cielo 

dalle ore 21 dol 19 allo 4 d •! 20 raill. U.1 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
de! fliorno 20 

T I T O L I 
Valore valore della piazaa 

T I T O L I 
'naie 1 da a 

AZIONI 
i3oc. Veneta p. Impr. 

e Costi'. Pubbliche 80 31 89 
Banca Veneta di Bep. 

e Conti CoiTonii . •2M )99 SOO , 
Soc. Alti Forni Pond. 

od Acciai, di Temi 800 2 11 809 
Soc. Traiivai Pado-

160 240 2(8 
Soe. Guidovie Centi*. 

Venete . . . . 100 48 80 
Società Cotouif. Ve-

neBiano . . . . iJ3» •in 300 
Società Telofoiio Pa­

dovano . . . . !!5II 245 850 
Società Veneta Lagu-

100 1 0 l iS 

OBBUGAZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

0 Costp. Pubbliolie SO» :;» 392 
800. Alti Forai Fond. 

ed Acciai, di Terni 900 '(88 •100 j 
Prestito Interprovin­ ' ciale ferrov. li OiO iiOO 5 3 818 
Prestito interprovinc. 

ferrov. 5 li2 Opl . 11100 lOoS 1000 
Guidovie C. V. garan­

tito dslla Provinola 
dì Padova . . , 100 ICS,— l O i , -

C A M B I 
Bu Francia 108,™ Il Bu Germania 133,^= | , 

su Londra :Z7,25 11 fiu Austria 226,25 | « 

OSPITALE CIVILE 
DI C I T T A D E L L A . 

— t'WO— 
i^elI'Asia oiigi seguita pel lavoro di costia-

zione *li un nuovo wdiiicio .Ospitaliere, l ' ap ­
palto volino provvisonanieotB deliberato per 
l'otterlo ribasso del IS.I.'S per OQ sui prezzo, 
di L. 84,209 62. 

Il terininw utile per presentare olferte d i . 
mlBlioiia non inferiori ai ventesimo del prezj!» 
d'apgiudicazioue scale a'ia ore 12 aiendiaoe 
del 2 M'.BSi" pio^'-inio. 

Cìliadella, li J7 Aprile 1896. , 
ÌL PRESinENTPi '. 

1663 F. DOTT. ZILIOTTO 

STIBILIMENTO IOROTER&PÌC0 

%Hiizxiìi de l Milioni» > 
DIRhZIONE MEDICA 

Aperto tu.llo \' anno <laile 6 alio 20 n IV e-
state e fino alle 22 noli' invero 1, con locali 
riscaldati. 

BAGNI s.nni.lici, solfurosi, ar'senicali, salsi. 
DOCCIE caldo, freddi'-gliiaocialo. scozzasi. 

IMasb,iggio, Ginnastica medica 1631 > 

OSTETRICIA 
E mikim DELLE mmi ' 

Doti Salvatore Loìfi 
Vìa S. M a t t e o N 3 2 0 9 P . H. 

.Consultazioni privato: tutti 1 giorni t'eriaii 
dallo 2 alle -1 (lom. 
P o l i a m b u l a n z a iVIedico C h ì r i i r a i c a 

in Vìa S. FI ancesco N. 3796 
Martedì, Mercoledì, Giovedì, Veiier lì,Sabat6-

dalle 10 alle !1 iiS i.nt. 
TELEFOIMO iVIU. 

«^uauto prima, l a fiimo-^a 

Lowenbràu . 
:A. ^y^. D o "v ,^ 1661 

i a la t t i e della pelle 
E Y^ __ SNEREE 

Il Dott. D.'FABBIB 
Direttore del R. Dispensario Celtica 

diVcousultazioni private 
f i l i l i .1 ì ^ i n r i i l 

dalle 8 1|2 al e 10 0 dalie 14 li2 allo 1!> 
ili VIA ZA'i"I'EliE 2ì'j;i lató 



Per le inserzioni rivolgersi aU' Ufficio Internazionale di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo N. 982 - PADOVA 

ANTICI FONTE PEJO 
ACQUA FEUnUGiNOSA e GAZOSA - UNICA pur In CORA 8 DOMICÌLIO 
Medijgiia alle Esposizioni di Milano, Francoforte sjM, Trieste 

Nizza, Torino, Brescia, Vienna 
e d A c c a d e m i a N a z i o n a l e d i P a r i g i 

L'Acqua dell'"ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose lo. 
più ricca di ferro e di gas, a per censegueiiza la più efficace e la meglio 
sopportata dai deboli. 

Si proiido In tutte,le stiigioril a digiuno, lungo U giornata o col 'vino 
o,durante il pasto. — È bevanda grailitissima, promuove l'appetito, l'n-
l'orza lo stomaco, facilita la digestione, o .serve mirabilmente in tutto le 
malattie, il cui principio consisto in un difillo do! s'ngiio. — SI usa noi Cafra, 
Alhorshi. .Sinbiiimenti in luot'o del Sidtz. Si può avere dalla DIREZIONE 
DELLA FONTE IN BRESCIA, OHIO&NA & MOIIESOHINI, Via l'c-
lazso Vecchio 2066, dai Signori farmacisti o de|i0siti annunciati, chie' 
donde sempre ACQUA DEI,!/ANTICA FONTE PE.ro (non .-nolo Acqua 
Pejo) onde non confondersi con 1' acqua del .Fontaniuo (di tristo memoria) 
che la Ditta Borghelli vende sotto il nome di Fonte Comunsle di PeJo (che 
non esiste) e che ogni boltiglia porti 1' etichetta e la capsula inverniciata 
in «ialloi'ame ccm impresso : ANTICA F O N T J B C H I O G N A & C. 

In Padova i>resso la Farmacia Pianori e Mauro. 

La Direzione: Cltiogna & Moresclilnl 

l l a l a l C i » «segrete 

CAPSULE SANTAL SALOLÈ ERUEBY 
11 più polenle antiblenorragico finora conosciuto, 

guarigione sicura m pochi giorni. ' 
Guardarsi bone flalle molle arlificiofe imitazioni. 

DEPOSITO GENERALE 

S. NEGRI â  C.» Venezia 
CON VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

Gli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Geni . 3 la parola 
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CORRIERE DELLA SERA 
G-BANDE G I O R N A L E Q U O T I D I A N O 

CHE SI PUBBLICA A ;, 

Uno dei piìi importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 

iMlta specìffilciEcnle nelle clns!i4i ti^itile 

Appropriatìssinio per la pubblicità commerciale e privata 

L,e inserzioni si ricevono presso 
«i ^ r» C" i . i e? T ' r 

hii 

PADOVA - -Via Spirito Santo 982 
tutte le succursali d'Italia e dell' Estero 

o S O C I E T À AD A Z I O 1V" 

ts^^^^^s 
Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Treviso 

FaMnica d' piiviìagiaSi iolori a Gaz s a Petrolio 
l più semplici e 1 più economicipor il consumò 

Fórra in vamUi elJettivi . 

7S0 
1 a a h 6 e 8 

SODO 

4000 
mo 

tu 
Prezzo del Motore e gas L. 7S0 tóO» 

ìéoo 
imo 
•mo 

1000 MOO . 

grm 
moo 
BimT 

SSOO 

8 

SODO 

4000 
mo eooo 

• idem a ipetrolio L. «00 
tóO» 

ìéoo 
imo 
•mo 

1000 MOO . 

grm 
moo 
BimT SliOO 

8 

SODO 

4000 
mo 

7000 

Eipara^bni di LOCOMOBILI e TMiJBIATO! a •prezzi ridotti — SEMU per fiori di og.H forma a circa -ìS 
Lire al metro quadrato - - VETIil doppi del Mgio psr Serre a L. lì al metro quadrato — SERRAMENTI di 
hìUSìira per Negozi in lamieìui ondutain — POAIPE per tiso pìibblico e privato — POBUI a getto continuato 
con ivbi di ferro — M'PAUECCBIO per il riscaldamento dell'acqua senza (meo, vtHizzando 'o scappamento dei 
Motori a gaz od a pttrolio, o di macchine a vapore, 

DiCì'ro ricnissta òi dMito SGldarirnenli. Ì07M 

I piii diffusi e reputati Giornali 
Idi To:R,x]sro e p î-B^ycoa^Ta-^E 

SOIlffi 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E I N k V O G L E R 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 - -̂  

Ufficio Internazionale di Pubblicità 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, eco. 

avv erte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
cella pubblicità nelle 

INDIE OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve qU annunci per tutti 1 oiornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo (V inserzione vantajjitioso secondo l'impo'-tanza delie commissioni 

Annunci in tutti i ^ 
PrevenUvi gratis dietro richiesta 

giornali del mondo 
dici 

per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 
JBOGKENHEIN presso Franco forte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per aflfìlare a secco.' 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I, qualità per afiRlare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Tliyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per agfìlare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per p u ­

lire ghisa, atjrlare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualil i , Carle vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. cvialità di qualunque lega. 

Gli avvisi economici di IV. pagina 
costano poco e sono efficacissimi 

Ing. Ongaro e Vezù • Padova 
S. Matteo 1154-lió3 

cs.'liisivi raiiprcsuntiiiili con di'posilo iliillĉ Oiî ê ^ 

,RUD SACK AHATM • l'.IU'IGI - SEMINATUICI 

E . I I R E D A e C. (Alni ic i concess.) 

l'oFFICINÀ ^\9h^ &ZIONÌ E COSTRUZIONI 
Cinnhie e Clntooi in(jlesi - Uicnn).i)i ed accessori 

Ca:ijlOfild r/raUs a rivItieUa 

'l.a"<jran(le scoperta del secolo l'JO 

Panalo vanisce e prolunga la vita d à forza e salute 
Stabiliimeuto Gbimioo MALESCI, J'irHizp. — Invio Rratis dell opuscolo 
illustrativo. — Siiece.'sso roondiale. Si vende in ulte le tarmaoie. 

"v .A. G- isr E 
1 fi ¥ A I 

CÌ3 

iia © VJ 
i r ':.• 

di } jvissima costruzione. 
per Acciaierie, L.Tminatoi, Officina Metallurgiche^ 
JPresse per traverse per movimento a vapore o idr 
Cesoie tì Punzonatrici per movintanto a vapore o l,'aulico. ' ^ 
Grue idrauliche. Elevatori. Presse, Accumulatori, vesso ooiai.ensatrioi d'ogai genere. 
Fresatrici per rotMÌe, rotai , curve, supporti, porr d coiiKicrzione. 
Torni per cilindri. Seghe temperate a freddo e o j . — Torni per assi o ruote, eoo. 

.Nella nostra Tipografìa^ munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro a |>rezzi convenienti 
Paodva 1896, P rem. T ip . F . Sacchetto 

http://PE.ro

